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Il controllo della finanza pubblica pre-
suppone l’esistenza di strumenti infor-
matici in grado di fornire risposte pre-
cise. La raccolta dei dati non è più suf-
ficiente a garantire la conoscenza: è l’a-
nalisi e la relazione tra i dati che posso-
no fornire al Ministro e al Governo gli
elementi per elaborare  le Leggi Finan-
ziarie e per indirizzare le prospettive
economiche del Paese. 
La Pubblica Amministrazione deve es-
sere governata con decisioni di caratte-
re finanziario che derivano da informa-
zioni di qualità, su cui elaborare strate-
gie. Il supporto di sistemi di simulazio-
ne e di previsione diventa quindi fon-
damentale.
La Ragioneria Generale dello Stato e la
Corte dei Conti sono i ‘terminali’ pres-
so cui tutte le informazioni provenienti
dagli Enti Locali trovano il loro raccor-
do: è presso questi organismi che il
monitoraggio delle situazioni econo-
miche e finanziarie, gli andamenti di
cassa e di bilancio convergono per dare
vita a modelli previsionali indispensa-
bili per indirizzare gli interventi di po-
litica economica.
L’organizzazione che supporta RGS e

Corte dei conti nella fase di elaborazio-
ne dei dati raccolti sul territorio è Con-
sip attraverso lo sviluppo di strumenti
informatici innovativi su cui tutto que-
sto si basa: sono sistemi di datawa-
rehouse, cruscotti elettronici e sistemi
di Business Intelligence. 

Un unicuum di dati e di
visioni
Il ruolo di Consip in questi ultimi anni
è stato quello di effettuare un enorme
sforzo di impostazione e di sviluppo
delle applicazioni più adeguate per

PA
Monorchio, Grilli, Canzio: Ragionieri Generali dello Stato che hanno spinto

l’acceleratore sulla digitalizzazione dei processi. Con il supporto di Consip entro

l’inizio del nuovo anno il sistema di analisi ed elaborazione dei dati si estenderà alla

Corte dei Conti e quindi il cerchio si chiuderà: la  Ragioneria Generale dello Stato e

la Corte lavoreranno su informazioni comuni per la definizione delle strategie

economiche dello Stato e per il controllo dei risultati. Intervista a Federico Alker,

direttore della divisione Finanza Pubblica di Consip.

La BI dalla RGS alla Corte
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mettere a disposizione del Ragioniere
Generale dello Stato le informazioni
che gli consentissero di avere un qua-
dro preciso della spesa pubblica. Que-
sto ha significato garantire una efficace
attività di raccolta e aggregazione dei
dati provenienti da fonti diverse (Mini-
steri, Enti territoriali) e in tempi diver-
si, ma soprattutto diversificati per
quanto concerne il significato e
l’interpretazione. 
La possibilità di rendere un
unicuum questi dati e quindi di
tradurli in informazioni, è oggi
attuata attraverso un sistema
informatico integrato ed effi-
ciente. Il lavoro che Consip ha
fatto con la Ragioneria Genera-
le dello Stato si è focalizzato
proprio su questo: garantire
fonti sempre più omogenee e
qualificanti di dati a cui i cru-
scotti e i sistemi di BI possano
accedere per l’elaborazione e
l’analisi.
Ma oggi occorre un altro passo
avanti perché anche tutti gli al-
tri Enti preposti all’elaborazio-
ne economico-finanziaria dello
Stato partecipino alla costruzione di un
sistema coerente di pianificazione stra-
tegica.
E’ per questo che da un anno a questa
parte, dopo aver ammodernato il siste-
ma di conoscenza e analisi della RGS,
Consip ha iniziato a lavorare sui siste-
mi conoscitivi della Corte dei Conti,
con un progetto di ampliamento e di
messa in coerenza delle fonti dati.

La certezza del dato

La storia di questo periodo la racconta
Federico Alker, direttore della divisio-
ne Finanza Pubblica di Consip, strut-

tura che garantisce lo sviluppo e la ge-
stione di tutti i progetti ed i servizi rela-
tivi alle applicazioni del  Dipartimento
del Tesoro e della Ragioneria Generale
dello Stato e della Corte dei conti, cu-
rando i rapporti con gli utenti ed indi-
viduando soluzioni per il supporto del-
le attività istituzionali.
“Abbiamo iniziato tre anni fa dando ri-

sposta a quelle che erano le necessità
della Ragioneria Generale che già di-
sponeva di diversi sistemi gestionali,
come quelli per il bilancio e per le spe-
se. Il motivo è presto detto: il problema
è che l’ulteriore esigenza era quella di
avere dati certificati puliti e con inter-
pretazione univoca, mentre la raccolta
dei dati è sempre avvenuta in tempi di-
versi ma soprattutto per esigenze ope-
rative diverse. Solo l’informatica poteva
garantire il cambiamento di valenza dei
dati così generati, trasformandoli in
informazioni certe e comuni”.
E’ a quel punto, spiega Alker, che è ini-

ziata la fase di esplorazione tra diverse
soluzioni per mettere in pista soluzioni
di data warehouse il più importante dei
quali era quello relativo al Ministero
dell’Economia e delle Finanze.
“Abbiamo capito fin da subito quanto
fosse necessario implementare una
piattaforma che garantisse una ‘presen-
tation’ delle elaborazioni in un formato

classico e standard, ma anche
che fosse in grado di produrre
elaborazioni estemporanee e de-
dicate a diversi comparti. Il mer-
cato offriva all’epoca una scelta
ancor più vasta di oggi di solu-
zioni, precedente alla fase di
‘merge & acquisition’, che si di-
versificavano nettamente tra
loro”. 
La scelta allora cadde sulla solu-
zione di Business Object perché
era quella più compliant con il
database anche se all’epoca “un
po’ meno frendly sotto il profilo
della presentation”. Sotto questo
aspetto “affiancammo alla solu-
zione di BO quella proposta da
Microstrategy proprio perché
garantiva un supporto maggiore

nella fase di presentazione estempora-
nea dei dati”.

Le diverse esigenze dei
Ragionieri Generali
Oggi le due suite sono usate in modo
integrato, principalmente le elabora-
zioni relative ai datamart permettono
di sapere nel dettaglio gli andamenti di
spesa in tutti i loro aspetti di bilancio,
spese e entrate si basano sulla soluzio-
ne di BO, mentre i cruscotti che rendo-
no disponibili attraverso indicatori d
sintesi gli andamenti delle principali
grandezze di finanza pubblica  sono
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“I sistemi informativi sempre
più unificati e in grado di

colloquiare tra loro
garantiscono la possibilita del

‘fare’, che si traduce in un
vantaggio economico diretto,
ma anche in un guadagno in

prospettiva dell’intero
Sistema Paese.”
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realizzati con Microstrategy. 
“Abbiamo iniziato questo specifico pro-
cesso di informatizzazione con Andrea
Monorchio, attivando i primi datawa-
rehouse, anche se il diciassettesimo Ra-
gioniere dello Stato preferiva avvalersi
ancora di metodi tradizionali anche
perché stavamo vivendo tutto il perio-
do di allineamento a livello europeo. E’
stato con Vittorio Grilli che l’IT come
strumento di supporto decisionale ha
fatto il suo ingresso importante e forza-
to negli uffici economici dello Stato. Il
Ragioniere era già abituato a lavorare
con i cruscotti, a servirsi (richiedere in
tempo reale) di tabelle estemporanee di
analisi. E’ stato Grilli a spingere soprat-
tutto la raccolta e il monitoraggio delle
spese, non tanto delle entrate che erano
e sono di competenza della Agenzia
delle Entrate. Per Grilli era importante
l’analisi periodica del mix di entrate e
spese, proprio per avere un quadro ge-
nerale in prospettiva della definizione
delle Leggi Finanziarie annuali. Questo
significava avere un quadro costante
dell’andamento del bilancio, affinché
l’andamento della contabilità dello Sta-
to fosse sempre sotto controllo”.

Previsioni a medio
lungo termine
Presso l’Ufficio Modelli e Studi hanno
iniziato nascere i modelli di previsione
statistici, strumenti che garantiscono
una migliore e soprattutto più veloce
fase di analisi (questi elaborati con solu-
zioni SAS Italia), anche per previsioni a
lungo termine.
“Oggi, grazie all’esperienza di questi
anni e all’utilizzo di soluzioni datawa-
rehouse e business intelligence siamo in
grado verso giugno di conoscere gli an-
damenti economici dell’anno in corso e

di elaborare previsione ponderate per
l’anno seguente”. Tutto questo si basa
su una struttura di IT che poggia su da-
tawarehose e 4/5 piattaforme di BI.
“L’ultima grande implementazione è
quella che stiamo realizzando oggi per
la Corte dei Conti, in particolare per la
registrazione dei dati contabili degli
Enti Locali”.
Il ruolo della Corte è anche quello di
realizzare indagini economiche cono-
scitive e quindi ha la necessità di avere
dei sistemi informativi intelligenti che
le consentano di avere l’andamento che
le forniscano gli esiti di bilancio degli
Enti locali. 
Il vantaggio di avere come unico forni-
tore di soluzioni IT la struttura Consip
è quello di avere una base comune che
può realizzare un sistema informatico
che colloquia in modo più veloce ed ef-
ficiente. “La Corte dei Conti si è trovata
ad affiancarsi su soluzioni di Business
Intelligence e datawarehouse veloci che
le permettono di avere indicatori ag-
giornati, soprattutto per avere un  qua-
dro delle partite più ambigue e lente”.
Con questa nuova implementazione
che si basa su soluzioni di Microstra-
tegy e di Business Objects il bilancio
2008 sarà disponibile a inizio 2009:
“Abbiamo assicurato il Ministro che
sarà così per cui nulla e nessuno potrà
impedirci di fornire la soluzione nei
tempi previsti”.

Onore alla categoria
Pubblica
Il Sistema Consip ha architetture, pro-
cessi, e sistemi di analisi che assicurano
la massima velocità nelle diverse atti-
vità. In questo senso è stata importan-
tissima l’esperienza realizzata negli ulti-
mi anni con la Ragioneria Generale del-

lo Stato. I vantaggi di questo sistema
sono assolutamente tangibili, sottolinea
il direttore della divisione Finanza Pub-
blica di Consip. “I sistemi informativi
sempre più unificati e in grado di collo-
quiare tra loro garantiscono la possibili-
ta del ‘fare’, che si traduce in un vantag-
gio economico diretto, ma anche in un
guadagno in prospettiva dell’intero si-
stema Paese. Non tanto o semplice-
mente in una eliminazioni di costi,
quanto piuttosto nella possibilità di ela-
borare informazioni e documenti che
permettano una chiara quantificazione
economica delle prospettive”.
Il problema, conclude Alker, è che non
c’è un ricambio generazionale: “oggi il
numero di persone che ‘sanno’, che co-
noscono i meccanismi della PA nel suo
complesso, che sanno fare le domande
giuste ai sistemi infortivi, sono sempre
meno. Il cambiamento non è in atto.
Nella PAC sono anni che non ci sono
bandi di assunzione, si lavora solo sulla
crescita interna, solo con trasferimenti e
promozioni sul posto”
“Bisogna dare atto e grande onore ai Ra-
gioneri Generali che si sono succeduto
negli ultimi 15 anni di aver spinto l’ac-
celeratore sulla strade della moderniz-
zazione digitale. Monorchio, Grilli e
Canzio non hanno sentito ragioni al
cambiamento di processo. Loro dove-
vano avere le risposte e queste poteva-
no arrivare solo da sistemi informatici
efficienti, coerenti e omogenei. Per non
parlare del Ministro Tremonti: lui spin-
ge la modernità come metodo di lavo-
ro, perché vuole avere certezza delle
sue previsioni”.

Sergio Bissi
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